
 
 

 
Circolare n. 271 

Saronno, 24 aprile 2024 

 

A tutto il personale docente e A.T.A. 

 

 

Oggetto: Proclamazione sciopero. 

 

 

Si comunica che l’UNICOBAS, unitamente ad altre sigle (COBAS SCUOLA e COBAS SARDEGNA), 

ha proclamato uno sciopero “per tutto il personale docente e ATA, a tempo determinato e indeterminato, 

delle scuole, della ricerca e delle università, per l’intera giornata di giovedì 9 maggio 2024”. 

 

Motivazioni dello sciopero: "Una regionalizzazione fatta di iniquità, differenze fra territori e nella 

distribuzione dei fondi, dei progetti formativi e delle retribuzioni? Cattiva scuola (a quiz) e cattiva sanità, 

quale definitiva “deforma” costituzionale? Autonomia differenziata? Invalsi? Grazie, NO! 

No alle figure di sistema! Investire una quota significativa del PNRR su Scuola (anche per risistemare 

quell’80% degli edifici che non sono a norma) e Università! 

Per un contratto europeo con aumenti superiori all’inflazione reale! 

Contro le classi-pollaio e per l’assunzione dei precari (doppio canale di reclutamento)! 

Contro il vincolo quinquennale di permanenza nella prima sede scolastica. 

Per il risarcimento e l’adeguamento di pensioni e stipendi per gli Ata ex Enti Locali che, come 

riconosciuto da 10 sentenze della Corte di Strasburgo Ue, sono stati defraudati dell’anzianità pregressa. 

Parificazione piena del personale educativo allo status dei docenti di scuola Primaria. 

Contro la guerra e l’economia di guerra. No alle spese militari: riconversione nel sociale, anche per 

Sanità, Trasporti e diritto al lavoro". 

Cruscotto degli scioperi nel pubblico impiego 

 

L’ art. 3, comma 4, dell’“ACCORDO SULLE NORME DI GARANZIA DEI SERVIZI PUBBLICI 

ESSENZIALI E SULLE PROCEDURE DI RAFFREDDAMENTO E CONCILIAZIONE IN CASO DI 

SCIOPERO” siglato il 2 Dicembre 2020 tra l'ARAN e le OO.SS. rappresentative del Comparto, recita: 

“in occasione di ogni sciopero, i dirigenti scolastici invitano in forma scritta, anche via e mail, il 

personale a comunicare in forma scritta, anche via e-mail, entro il quarto giorno dalla comunicazione 

della proclamazione dello sciopero, la propria intenzione di aderire allo sciopero o di non aderirvi o di 

non aver ancora maturato alcuna decisione al riguardo. La dichiarazione di adesione fa fede ai fini 

della trattenuta sulla busta paga ed è irrevocabile, fermo restando quanto previsto al comma 6. A tal 

fine, i dirigenti scolastici riportano nella motivazione della comunicazione il testo integrale del presente 

comma”. 

 

Pertanto, tutto il Personale dell'Istituto è obbligato a leggere la circolare e a dichiararne la “presa visione” 

https://www.funzionepubblica.gov.it/content/cruscotto-degli-scioperi-nel-pubblico-impiego


sul foglio firma presente nel plesso, sul quale è anche possibile indicare, volontariamente, la propria 

adesione o non adesione entro il 3/05/2024. 

 

La dichiarazione di adesione fa fede ai fini della trattenuta sulla busta paga ed è irrevocabile, fermo 

restando quanto previsto al Comma 6 (contingenti minimi). 

 

 

Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Monica Maria Zonca 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

Ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs. n. 39/93 


